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I rapporti con l’ambiente artistico lombardo e veneto, così frequenti in trentino, in Alto Adige sono rinvenibili solo a partire 
dal secolo VIII, allorché i possessi baiuvari e longobardi passano in mano ai franchi: solo allora, quando la gente fuggita in 
alto per le continue scorrerie barbariche tornerà a popolare il fondovalle, si avvierà la ripresa economica e finirà un periodo 
oscuro della storia locale. A quest’epoca risale la chiesa di San Procolo a Naturno, una delle più primitive 
esemplificazioni dell’arte del VIII e IX secolo, in Regione rinvenibile in modo consistente ormai solo 
in Val Venosta. 

E’ proprio in questa vallata che la chiesa fu realizzata da maestranze locali non ancora in contatto coi grandi centri culturali 
ma già affascinante dalla nomea che li contraddistingueva. Significativamente questo piccolo santuario, forse un marty-
rium campestre sorto sulle tracce di un più antico tempio pagano, è dedicato a un vescovo veronese, come d’altronde 
la Parrocchiale del paese è dedicata al moro San Zeno che della città scaligera e il patrono: l’azione evangelizzatrice dei 
due vescovi si era infatti spinta, già a partire dal V secolo, sino a queste remote valli. Il santuario consta d’una semplice aula 
rettangolare, il cui ingresso originale si trovava sul lato sud e invece ora è spostato sul lato ovest, mentre l’abside rettangola-
re è ricoperta come la navata con soffitto piano in travature: l’unica finestra originale è minuscola e squadrata, con telaio, 

battente e cardini in legno che ha superato indenne tutti questi secoli. Da quando la zona passò in mano ai Coira, le cui chiese di Disentis, Monastero e 
San Gallo si fregiano di sacelli e plutei in marmo di Lasa (altra località venostana che vale di certo il tempio d’una visita), la vallata recuperò i suoi contatti 
col mondo esterno e, a dispetto del Trentino, ci ha lasciato proprio due testimonianze di altissimo valore della pittura monumentale altomedievale: San 
Benedetto a Malles e, appunto, San Procolo. Rispetto alla prima chiesa, però, la seconda ha superato indenne 
l’ansia settecentesca per il rinnovamento che ha manomesso tanti capolavori medievali, rivelando ancora al 
suo interno gran parte dell’originaria decorazione ad affresco, risultando quasi abbellita anche dall’unica ag-
giunta posteriore: il piccolo campanile.
Facendo finta di entrare dall’ingresso ora murato, sulla sinistra si vede una mandria di mucche preceduta da un 
cane e da alcuni mandriani nell’atto di dirigersi verso una pattuglia di santi capitanata da un angelo, gruppo 
posto  sulla parete nord con l’angelo a indicare l’abside. Nei dipinti di quest’ultima, oggi distrutti, si suppone vi 
fosse il Cristo coi santi titolari. L’arco trionfale, al contrario, è tutto un volo d’angeli che reggono delle croci asti-
li: oscurati dal fumo delle candele che illuminavano il locale, nel sott’arco erano riprodotti busti di santi ormai 
scomparsi. 
Dobbiamo però spostare lo sguardo sul lato meridionale per scorgere la figura del “padrone di casa”, Procolo, 
a tutta prima ritratto nell’atto di sollazzarsi su un’altalena, ma a ben guardare viene calato da un edificio seduto 

San Procolo a Naturno



su un’ansa di corda, con le mani saldamente aggrappate ai lati della stessa, le cui estremità sono tenute da due persone: una di 
queste s’è girata la corda attorno alle spalle e la rilascia gradualmente con il tipico sistema adoperato in montagna per recuperare 
i feriti o gli incordati. Un Procolo ormai vecchio, dunque, in fuga da Verona per sfuggire alle persecuzioni cui era sottoposto, essendo 
troppo anziano per essere giustiziato coi suoi amici i SS. Fermi e Rustico: a terra lo attende un gruppo di donne che sono pronte a 
porgergli il suo messale e il bastone. 
L’affresco è doppiamente importante, sia per la sua eccezionalità artistica, sia per il fatto che mette a nudo tanti particolari della 

versione popolare della vita del santo sconosciuti all’agiografia ufficiale. Questa raffigurazione, anzi, pone definitivamente la parola fine a un’annosa e 
curiosa disputa sulla vera natura di questo santo, screditando in qualche modo le rappresentazioni successive che di costui furono date e che, anziché 
come una persona mansueta, lo descrivono come un combattente o addirittura come un tirannicida. Procolo è infatti uno dei padroni di Bologna, con 
Petronio, Francesco, Domenico, nella cui chiesa è addirittura rappresentato dal Buonarroti col pugno chiuso in segno di aggressione (interpretando la leg-
genda contenuta nella Passio Sancti Proculi del XII secolo secondo cui il santo sarebbe vissuto sotto Giustiniano o Diocleziano), Floriano, Agricola e Vitale. 

Nella città felsinea, questo soldato “bulgneis” a caccia di ariani da convertire si sarebbe infatti macchiato dell’uccisione del prefetto pretorio Marino che 
provava invece a convertirlo: questa la ragione per cui nell’iconografia nel resto d’Italia è spesso rappresentato con in mano la mannaia o la scure, persi-
no addirittura in uno stile grand guignol ante litteram mentre cammina con la sua stessa testa in mano alla ricerca del giusto sito di sepoltura dopo essere 
stato decollato per il suo misfatto. 
Il motivo di tale nomea di sanguinario, del tutto ingiustificata come dimostra l’affresco di Naturno, si spiega col tentativo non riuscito dei monaci benedetti-
ni bolognesi, tenutari della chiesa a lui dedicata, di contrastare la popolarità di Petronio tra i tanti patroni cittadini, per lasciar assurgere al suo ruolo proprio 
il nostro Procolo, facendone un antesignano del carattere di quella città, nel 1164, quando era stato trucidato dalla folla il vicario del Barbarossa, Bezo.

Un secondo gruppo dipinto della chiesa di Naturno è invece da riconnettersi agli angeli e ai santi della 
parete opposta, che guardano come quelli dell’altare maggiore  ma stavolta con protagonisti laici 
nell’atto di recare offerte alla chiesetta (libri, velo e calice). L’arco trionfale, caratterizzato dai simboli 
trinitari della mano di Dio e, ai lati, della colomba e dell’agnello mistico con la croce, denota una po-
licromia limitata alle tinte fredde, bianco, nero e verde, tale da farci pensare a un pittore barbarico di 
formazione diversa cui fu affidato anche il decoro absidale ora cancellato. La mano diversa, rispetto a 
quella che ha curato i fregi classici dell’aula con tinte calde come l’azzurro, il rosso e il giallo, non implica 
che i due pittori non abbiano agito contemporaneamente. Una conferma ulteriore, dunque, di quan-
to in Alto Adige sia radicata da tempo la capacità di suggere il meglio delle grandi culture, nordica e 
latina, che lo hanno reso una cerniera eccezionale tra stili di vita e mondi, così vicini geograficamente 
eppure così distanti quanto a modo d’essere.

Daniele Barina 



Dal 2006 Roma dispone di una nuova struttura, punto d’incontro tra vita artistica e 
culturale: “l’Auditorium”.
 
La notizia della sua apertura, dopo quasi un decennio di gestazione, si diffuse con grande risonanza tra-
mite i vari mezzi d’informazione, i quali fin dall’inizio evidenziarono le sue potenzialità collocandolo tra i 
migliori spazi dedicati alla musica a livello europeo.

Composto da tre sale autonome di diversa capienza, il complesso dell’Auditorium si è guadagnato la 
definizione di “città della musica”. 
E non solo per i concerti che ha ospitato e ospiterà nel tempo. Ma principalmente per il fatto che le sale 
sono state concepite esattamente come strumenti musicali; un’impressione confermata dalla partico-
lare forma degli edifici. Le strutture in legno lamellare ed i rivestimenti in legno di ciliegio le trasformano, 
inoltre, in vere e proprie casse armoniche. 

Gli esperti garantiscono un’acustica impeccabile, la gente comune che lo ha visitato si è espressa con termini di entusiasmo. Un successo in partenza. 
Ma chi c’è dietro questo gioiello? La storia ha inizio nel luglio 1993, quando viene bandito il concorso per la progettazione; un anno più tardi è decretato 
vincitore l’architetto Renzo Piano, genovese, attivo a livello internazionale. Solo per citare alcune delle maggiori opere da lui ideate, suoi sono l’aeroporto 
del Kansai ad Osaka in Giappone ed il centro culturale Pompidou di Parigi. Da oriente ad occidente, di conseguenza, il nome di Renzo Piano viene asso-
ciato ad opere o lavori di risistemazione di grande pregio estetico e funzionale.

Mostro sacro dell’architettura contemporanea, quindi, che si contraddistingue per un’accurata attenzione al particolare; questa dell’Auditorium si esem-
plifica nel minuzioso studio legato all’insonorizzazione dei componenti acustici esterni, risolta realizzando in calcestruzzo la parte bassa delle tre sale e con 
l’assemblaggio, per la parte superiore, di elementi costruttivi dai differenti comportamenti acustici in molteplici strati. Bussole d’ingresso garantiscono i livelli 
d’isolamento acustico, mentre gli impianti di aerazione occupano una posizione precisa che non va compromettere l’acustica interna.

Un’altra peculiarità che caratterizza il lavoro di Renzo Piano è l’assoluto rispetto del contesto in cui è inserita la costruzione. In un periodo denominato dal 
termine “globalizzazione” -un processo che rischierebbe di creare un unico profilo urbanistico, responsabile di una progressiva perdita di identità delle 

Stabilità e Leggerezza
Le ardite soluzioni architettoniche di Renzo Piano



singole città- Piano esprime al proposito un’opinione ottimistica legata al concetto di ‘sostenibilità’ di un 
edificio, che presuppone necessariamente una “sua reazione con la gente, con il contesto, con l’energia 
disponibile, con il futuro. In modo particolare tiene conto del risparmio energetico e rispetta il paesaggio. 
Proprio per questo motivo gli edifici non possono essere uguali ovunque”. E aggiunge: “Ritengo che lo 
sganciarsi dal luogo sia segno di immaturità più che di globalizzazione; al contrario è segno di maturità l’an-
corarvisi. In ogni caso c’è sempre bisogno di un forte equilibrio tra le istanze particolari e quelle necessaria-
mente universali”. Così, l’Auditorium di Roma sintetizza e risolve sia le esigenze proprie di un moderno luogo 
riservato alla musica nella sua più alta accezione, sia il rispetto per una zona ricca di testimonianze storiche: 
il basamento, infatti, ingloba un’antica villa romana ritrovata durante le fasi di scavo ed ora inserita nel per-
corso del foyer, divenendo un’eguagliabile arricchimento della struttura. “E’ stato un fatto abbastanza raro 
-ricorda l’architetto relativamente al ritrovamento- perché i sondaggi archeologici preliminari c’erano stati 
ma, per un fenomeno di bradisismo negativo,il piano di appoggio della villa si era gradatamente abbassa-
to e in 2.500 anni sceso completamente di due metri e mezzo, tanto da non essere stato rilevato”. 

Ad una diffusa indifferenza per ciò che circonda le costruzioni che stanno per nascere, ad un generale difetto di gusto e personalità, Renzo Piano con-
trappone una “visione umanistica dell’architettura”. 
Sua è la definizione, che si concretizza nella costante attenzione all’uomo, fruitore di ogni opera. “La parte artistica, ciò che è visibile -aggiunge- è la parte 
minore. Nel disegnare un edificio la psicologia e la geografia sono importanti quanto la matematica e l’estetica”. Un’ interpretazione sicuramente sociolo-
gica del suo lavoro, che ha contribuito al successo di Renzo Piano. Se gli si obietta che così facendo, però, rischia di perdere un proprio stile identificativo, 

risponde: “Il termine ‘stile’ non mi ha mai convinto. Lo trovo narcisistico e anche un po’ commerciale. Pen-
sare si avere uno ‘stile’ è quasi uguale a pensare di dover tenere fede a delle regole astratte. L’architetto 
manipola la materia per organizzare la vita. In quest’ottica sarà sempre la materia concreta a prevalere 
sul concetto astratto. E sarà sempre il luogo in cui si opera, nella sua complessità geografica, sociologica 
ed antropologica, a prevalere sulle regole stilistiche”. In definitiva, per Renzo Piano la forma esteriore e l’or-
ganizzazione di un edificio derivano sempre dalla necessità.

D’altro canto, “l’architettura, oltre alle istanze tecniche e funzionali, deve avere la capacità di dare emo-
zioni”. E’ questo un altro punto-chiave nell’organizzazione del progetto: “Trasparenza, leggerezza ed im-
materialità sono gli elementi che costituiscono i filoni principali della mia architettura. Quando cerchi la 
leggerezza lavori per sottrazione; togliere peso alle cose ti insegna a far lavorare la forma delle strutture, 
a conoscere i limiti della resistenza dei componenti,a sostituire la rigidità con l’elasticità. Quando cerchi la 
leggerezza, automaticamente ritorni all’altra cosa preziosa, importantissima sul piano del linguaggio poe-
tico: la trasparenza. Per questo dico sempre che la leggerezza è uno strumento, mentre la trasparenza è il 



contenuto di una poetica. Due elementi mutuati dal mondo naturale e fisico, più che da quello artificiale e 
matematico”. Ritorna, quindi, il riferimento alla natura, alla quale Piano dedica non poca cura. 

Per lui gli alberi e l’acqua giocano un ruolo fondamentale; “grazie al loro vibrare e brillare -spiega- fanno da 
amplificatori del movimento. Della vita”. A loro riserva una parte rilevante del progetto e, dove consentito, 
non indugia nell’inserire ambienti aperti comuni, spazi di aggregazione tra i fruitori della costruzione: una sor-
ta di piazza che diviene luogo d’incontro tra persone diverse, un’idea concretizzatasi anche nello sviluppo 
dell’Auditorium di Roma.

Partendo dalla struttura appena citata siamo giunti a parlare del valore dell’architettura universalmente 
concepita da Renzo Piano, al quale è stata posta un’ultima domanda relativa alla figura, alla professione 
dell’architetto. In maniera semplice e saggia al contempo, ha risposto: “Ho sempre provocatoriamente det-
to di temere il tramonto della figura dell’architetto. Ma sono il primo a non crederci. 

L’architettura è necessaria, ora più che mai. Il problema è che 
questa professione ha bisogno di una nuova dignità. Per dar-
gliela occorre tornare alle origini e domandarsi cosa siano l’ar-
chitettura e l’architetto. La prima è innanzitutto un servizio. Te-
nerlo presente è un modo per preservare la nostra disciplina da 
tutto ciò che può corromperla: le mode, gli stili, le tendenze”.

Federica Ovan



Giovanni Michelucci
Dal razionalismo all’informale in ricordo di un maestro dell’architettura del novecento

Una tormentata ricerca interiore ha segnato il lungo cammino professionale di Giovanni 
Michelucci, artista alieno da compiacimenti retorici e proiettato sin dai primi lavori verso 
soluzioni avanguardistiche.

Il messaggio creativo offerto da questo Maestro del Novecento italiano è profondamente animato da un vivo 
senso della Storia nei suoi significati più autentici e non come mero e superficiale repertorio formale. 
Slegarsi dal narcisismo strutturale e interpretare il passato in chiave contemporanea e, quindi, liberarsi da schemi 
didascalici, ha rappresentato il credo di Michelucci. 

Nelle prime opere ancora schiettamente vincolate alla poetica funzionale –come la Villa Valiani a Roma ( 1932) 
o la Stazione di Firenze (1933-36) realizzata in collaborazione con i colleghi Baroni, Berardi, Gamberini, Guarnieri e 
Lusanna– Michelucci rimane magicamente in bilico fra tradizione e asprezza formale di matrice razionalista.

A questi progetti –soprattutto alla‘ stazione– conferisce valori di ambientazione, plasma le cavità conformandole 
ai percorsi. Crea un’ osmosi fra interni ed esterni nei suoi edifici che si distaccano nettamente dalla produzione 
architettonica dell’epoca. Michelucci –che in anticipo percepisce i limiti del razionalismo– conclude il suo per-
corso alla ricerca di un linguaggio nuovo realizzando la chiesa di S. Giovanni Battista sull’ Autostrada del Sole 
(1963), dopo essere passato attraverso gli episodi della Cassa di Risparmio di Firenze e di alcune ville private.

Il gioco delle linee spezzate, l’intersecarsi di piani nella copertura in rame, l’innesto del muro in pietra che taglia l’incastro dei piani inclinati rappresenta-
no le ardite soluzioni spaziali dell’edificio sacro in cui si riassume e si conclude il discorso architettonico di Michelucci.
La complessità dell’edificio –giocato su una serie di idee che portano alla frattura con il mondo organico oltre Rochamp sino all’affermazione apoditti-
ca del “principio informale”– testimonia la realtà di un mondo in continua evoluzione.

Anna Marcolin





Marcello D’Olivo
La composizione del binomio natura-tecnologia e la grandiosità di ispirazione classica di un geniale architetto ed urbanista

Attraverso l’attenta osservazione delle forme della Natura scrutata con spirito da entomologo si snoda 
il lungo percorso creativo di Marcello D’Olivo. 

Formatosi “a bottega”, l’architetto friulano –che oltre allo studio sui libri di storia dell’arte sviluppò un profondo interesse per l’uni-
verso delle scienze– manifesta sin dalla progettazione del “Villaggio del fanciullo” nel Carso (’50) la sua propensione per il virtuo-
sismo strutturale, soprattutto nell’uso a tratti ardito del calcestruzzo.
Influenzato dalla lezione organica Wrightiana ma, anche, da quella di un Maestro del calibro di Le Corbusier, D’Olivo ha un uni-
co obiettivo: la ricomposizione del binomio natura-tecnologia. 

Con spirito scientifico egli ricerca la ragione profonda delle forme naturali alla luce della loro ragione funzionale e strutturale! Il risultato del processo-in-
tellettuale di D’Olivo –artista magicamente in bilico fra poesia e perizia ingegneristica– sono opere architettoniche che si integrano nell’ambiente tanto 
da esserne a volte inglobate. Un esempio della sua capacità di dar vita a soluzioni che si rapportino direttamente con il luogo inteso sia come incontro 
con la scala geografica del paesaggio sia come rispetto dei suoi valori locali, è il progetto urbanistico di Lignano Pineta del ’53. 
Nella città balneare realizza un piano –a forma di conchiglia– che rappresenta una sintesi perfetta fra struttura insediativa e modello viabilistico.
Si basano sugli stessi criteri anche i progetti per l’area archeologica di Aquileia –che rimarranno solo sulla carta– e nei paesi extraeuropei: Medio Orien-
te, Libia e Gabon.

E proprio all’estero realizza le costruzioni più grandiose come il celebre Monumento al Milite Ignoto di Bagdad degli anni Ottanta ove D’Olivo riprende 
il motivo della chiocciola. 

Schivo, riservato e insofferente verso l’ambiente accademico italiano, l’architetto nelle Considerazioni generali sul “discorso per un’altra architettura” 
–pubblicato nel ’72– scrive: “Parlo di architettura, non nel modo tradizionale (aspetti critici, costruttivi, problemi socio-economici, analisi di scuole o ten-
denze), bensì in quello del risultato che l’architettura, sia essa casa o città, ottiene modificando l’equilibrio primario naturale e restituirlo come insieme 
modificato che successivi interventi tendono ulteriormente a modificare”.

Anna Marcolin





Kenzo Tange
La composizione del binomio natura-tecnologia e la grandiosità di ispirazione classica di un geniale architetto ed urbanista

Nasce a Osaka nel 1913, muore a Tokyo nel 2005. 

E’ uno dei più grandi architetti al mondo, tra i suoi capolavori: il National Gymnasium, lo stadio olimpico coperto di Tokyo, il 
celebre Peace Centre di Hiroscima, la cattedrale cattolica di Santa Maria Tokyo, l’ambasciata del Kuwait a Tokyo, il quartiere 
affari di San Donato Milanese, la torre Agip, a altre importanti e uniche opere.

Ha ricevuto durante la sua lunga carriera prestigiosi incarichi di docenza, lauree Honoris causa, cittadinanze ed onorificenze 
in tutto il mondo per il suo stile orgoglioso ed elegante.

Anna Marcolin





L’ AZIENDA HOLZMAR con la sua qualità e professionalità ad un giusto 
prezzo, nel rispetto della sostenibilità ambientale, offre dopo molti anni di esperienza, 
costruzioni in legno uniche per il loro comfort, costruite con materiale di prima 
qualità, design e personalizzate. 

Anche gli interni possono essere creati come pezzi unici e del tipo massiccio con 
finiture tipiche della zona. 

Il particolare sistema costruttivo delle travi in sovrapposizione e i nodi che si creano durante 
la fase esecutiva garantisce strutture di lunga durata e che non si deformano a seconda degli 
agenti atmosferici. 

Tutto questo è dovuto ad esperienza – professionalità e continua sperimentazione 

nella conoscenza del gioco del legno, materiale sempre “vivo e mutevole”

OTHMAR CASTLUNGER  Freina 25  I-39030 Campill / Longiarù   St. Martin in Thurn (BZ)  tel. +39 349 6032065  e-mail: info@holzmar.it  www.holzmar.it

Holz ist Leben 
Legno è vita



Casa Clima
Architettura innovativa



La categoria energetica Casaclima 
è attribuita alle abitazioni costruite se-
condo determinati criteri che garanti-
scono un alto risparmio energetico e 
quindi anche economico rispetto agli 
edifici tradizionali.

Casaclima comporta un aumento del 

benessere abitativo, contribuendo 

alla tutela del clima e dell’ambiente.

CasaClima (KlimaHaus in tedesco, ClimateHousein inglese) 
è un metodo di certificazione energetica degli edifici ideato da Norbert Lantschner, 
ex direttore dell’Ufficio “Aria e Rumore”, del Dipartimento all’Urbanistica, Ambiente 
ed Energia della Provincia Autonoma di Bolzano. 



Opere di falegnameria



Serramenti e pavimenti



Impiantistica e lattoneria



Stucchi e pitture



Energie alternative

Sfrutta il calore naturale della terra per climatizzare gli ambienti 

Sfruttamento  dell’energia solare per generare energia elettrica

Sfruttamento di masse d’aria causate dalla differenza di pressione

Sfruttamento dell’energia solare per adeguamento della temperatura degli ambienti

da fonti di energia rinnovabili

Trasformano energia termica dal caldo al freddo o viceversa



Eolico





Fotovoltaico





Solare Termico
Perchè scegliere il solare termico

Alla salvaguardia dell’ambiente (l’energia solare è una fonte completamente esente da emissioni inquinanti) 
si aggiungono anche vantaggi di tipo economico.

L’utilizzo dei sistemi solari termici va incoraggiato perché:

• La tecnologia del solare termico ha costi molto accessibili ed è molto efficiente

• Gli interventi di manutenzione sono minimi

• Il costo iniziale dell’impianto può essere ammortizzato in poco tempo; forme di incentivazione 
economica pubbliche rendono ancora più conveniente il ritorno economico

• L’energia che si ricava è esente da oscillazioni di prezzo per gli anni a venire. 
È un investimento certo.

• L’energia solare è una fonte sempre reperibile e non è soggetta a restrizioni e condizionamenti:  
rende una famiglia ed una comunità più indipendenti

Si riducono così le emissioni inquinanti di Co2, causa dell’effetto serra e del surriscaldamento del pianeta.

L’energia solare è una risorsa pulita e sostenibile che ha un notevole valore economico accessibile a tutti.



Solare Termico
Applicazioni: utilizzo del solare termico

Le applicazioni più comuni sono relative ad impianti per acqua calda sanitaria, riscaldamento degli ambienti e piscine; 
sono in aumento casi di utilizzo nell’industria, nell’agricoltura, nell’alberghiero e per la refrigerazione solare.

I collettori solari per piscina possono fornire fino al 100% delle necessità termiche delle piscine. 
Sono inoltre i più semplici da installare della categoria. 

La combinazione di un sistema di riscaldamento solare e l’utilizzo di una copertura notturna può accrescere sensibilmente la lunghezza della stagione 
balneare con un incremento dei costi gestionali molto contenuto.

solare termico: piscine ed hotel



Solare Termico
Applicazioni: le varianti tecniche oggi possibili

Gli impianti solari oggi offerti sul mercato si sono dimostrati essere una tecnologia arrivata a piena maturazione.

Il maggiore settore di applicazione risulta essere quello degli impianti solari termici per la preparazione di acqua calda sanitaria e/o per il riscaldamento 
nelle abitazioni private, dove i risparmi di energia sono tipicamente del 50 – 80% per la preparazione di acqua calda e del 20 – 40% per la domanda totale 
di calore sia per la preparazione di acqua calda che per il riscaldamento degli ambienti.

Nel campo residenziale:
 
• Riscaldamento dell’acqua sanitaria

• Riscaldamento attivo degli ambienti

• Riscaldamento acqua per piscine

• Raffrescamento attivo degli ambienti

Nel settore industriale:
 
• Energia termica per il settore industriale

• Produzione di energia elettrica



Solare Termico
Esempi di posizionamento nella struttura architettonica



Pompe di calore
Perchè pompa di calore

Cos’è una pompa di calore? Come funziona? A cosa serve? È conveniente?

Vogliamo rispondere a queste e ad altre domande indicando le condizioni in cui, con la pompa di calore , si può conseguire un risparmio energetico e, 
nel contempo, limitare l’impatto ambientale.
L’energia impiegata nel settore civile (residenziale e terziario) per il riscaldamento degli ambienti e dell’acqua sanitaria, rappresenta circa il 22% del con-
sumo energetico totale italiano.
Tale energia è prodotta, per la quasi totalità, da combustibili, liquidi e gassosi, con inquinamento atmosferico, che provoca danni all’ambiente ed effetti 
nocivi alla salute dell’uomo.

Le nuove esigenze legate al miglior standard di vita comportano l’utilizzazione del condizionamento non solo degli ambienti di lavoro, ma anche delle 
abitazioni, con conseguenti aumenti dei consumi energetici.
La pompa di calore, grazie alla sua capacità di funzionare anche come condizionatore d’aria o acqua, rappresenta un mezzo per migliorare il livello di 
comfort degli ambienti abitativi e di lavoro. 
Vedremo come la pompa di calore costituisce un utile strumento per conseguire significativi risparmi energetici, e quindi economici per i singoli cittadini e 
per l’intero paese, limitando le emissioni di inquinanti a livello locale.

Risparmiare energia significa anche proteggere l’ambiente



Pompe di calore
Efficienza della pompa di calore

Nel corso del suo funzionamento, la pompa di calore:

• consuma energia elettrica nel compressore
• assorbe calore nell’evaporatore, dal mezzo circostante, che può essere aria o acqua
• cede calore al mezzo da riscaldare nel condensatore (aria o acqua).

Il vantaggio nell’uso della pompa di calore deriva dalla sua capacità di fornire più energia (calore) di quella elettrica 
impiegata per il suo funzionamento in quanto estrae calore dall’ambiente esterno (aria-acqua).

L’efficienza di una pompa di calore è misurata dal coefficiente di prestazione “C.O.P.” che è il rapporto tra energia 
fornita (calore ceduto al mezzo da riscaldare) ed energia elettrica consumata.

Il C.O.P. è variabile a seconda del tipo di pompa di calore e delle condizioni di funzionamento ed ha, in genere, valori 
prossimi a 3.
Questo vuol dire che per 1 kWh di energia elettrica consumato, fornirà 3 kWh (2580 kcal) di calore al mezzo da riscal-
dare.

Il C.O.P. sarà tanto maggiore quanto più bassa è la temperatura a cui il calore viene ceduto (nel condensatore) e 
quanto più alta quella della sorgente da cui viene assorbito (nell’evaporatore).

Al di sotto di una temperatura compresa tra - 2°C e 2°C la pompa di calore si disattiva in quanto le sue prestazioni si 
ridurrebbero significativamente. 



Pompe di calore
Le diverse pompe di calore

Le pompe di calore si distinguono in base alla sorgente fredda e al pozzo caldo che utilizzano.
Possono quindi essere del tipo:

• L’aria come sorgente fredda ha il vantaggio di essere disponibile ovunque; tuttavia la potenza resa dalla pompa di calo-
re diminuisce con la temperatura della sorgente. Nel caso si utilizzi l’aria esterna, è necessario (intorno a 0°C), un sistema di 
sbrinamento che comporta un ulteriore consumo di energia.
Diverso e più vantaggioso, è l’impiego come sorgente fredda dell’aria interna viziata (aria estratta) che deve essere comun-
que rinnovata.

• L’acqua come sorgente fredda garantisce le prestazioni della pompa di calore senza risentire delle condizioni climatiche 
esterne; tuttavia richiede un costo addizionale dovuto al sistema di adduzione.

• Il terreno, come sorgente fredda ha il vantaggio di subire minori sbalzi di temperatura rispetto all’aria.

Le tubazioni orizzontali vanno interrate ad una profondità minima da 1 a 1,5 metri per non risentire troppo delle variazioni di 
temperatura dell’aria esterna e mantenere i benefici effetti dell’insolazione. 
È necessaria una estensione di terreno da 2 a 3 volte superiore alla superficie dei locali da riscaldare. 
Si tratta quindi di una soluzione costosa, sia per il terreno necessario che per la complessità dell’impianto.



Pompe di calore
Applicazioni della pompa di calore

Climatizzazione degli ambienti

È ormai attuale l’applicazione della pompa di calore per la climatizzazione degli ambienti nel settore residenziale e nel terziario (esercizi commerciali di 
medie dimensioni; parrucchieri; cucine di ristoranti; studi professionali), in alternativa ai sistemi convenzionali composti da refrigeratore più caldaia. La 
stessa macchina infatti, mediante una semplice valvola, è in grado di scambiare tra loro le funzioni dell’evaporatore e del condensatore, fornendo così 
calore in inverno e freddo in estate (tipo Invertibile).
L’applicazione della pompa di calore alla climatizzazione ambientale (riscaldamento + raffrescamento) è la più conveniente poiché comporta un minor 
tempo di ammortamento del costo d’impianto rispetto ad un utilizzo per il solo riscaldamento.
Nel caso di edifici esistenti, l’applicazione della pompa di calore per il condizionamento degli ambienti, sia invernale che estivo, richiede un intervento di 
ristrutturazione dell’intero impianto termico ed elettrico, con conseguente maggior costo.
Diverse sono le applicazioni della pompa di calore nei settori terziario e industriale, ad esempio: la climatizzazione delle piscine, l’essiccazione e processi 
tecnologici a bassa temperatura nell’industria agro-alimentare, ecc.

Riscaldamento degli ambienti e dell’acqua sanitaria

La pompa di calore può essere utilizzata anche per la sola produzione di calore per il riscaldamento degli ambienti e dell’acqua sanitaria. In questi casi 
vanno attentamente valutati gli aspetti economici rispetto ai sistemi tradizionali quali caldaie e scaldabagni elettrici o a gas.
Per il riscaldamento degli ambienti gli impianti possono essere di tipo:
• Monovalente
• Bivalente
Si utilizza la configurazione monovalente quando la pompa di calore è in grado di coprire interamente il fabbisogno termico necessario al riscaldamento 
degli ambienti. Se la pompa di calore usa come sorgente l’aria esterna, tale configurazione è adottabile nelle zone climatiche dove la temperatura ester-
na scende raramente sotto ai 0° C.
In caso contrario si deve realizzare un sistema bivalente, costituito dalla pompa di calore e da un sistema di riscaldamento ausiliario, cioè una caldaia 
tradizionale che copra il fabbisogno termico quando la temperatura dell’aria scende solo al di sotto di 0° C.
Per il riscaldamento dell’acqua sanitaria occorrono serbatoi di accumulo più grandi di quelli impiegati nei normali scaldacqua in quanto la temperatura 
del1’acqua prodotta non supera i 55° C.



Geotermia
Cos’è l’energia geotermica?

In Europa un’utenza domestica consuma in media di più dell’80% del suo fabbisogno energetico solo per il riscaldamento 
e la produzione di acqua calda sanitaria, le abitazioni quindi rappresentano una quota significativa dei consumi energetici 
totali.

Con i sistemi di produzione energetica tradizionale ne deriva, non solo un elevato inquinamento dell’ambiente dovuto alla combinazione di gas metano 
e petrolio, ma anche dei prezzi maggiori dell’energia a causa della domanda in continua crescita.

Sole, acqua, terra sono gli elementi che costituiscono il nostro mondo e rappresentano una fonte di energia rinnovabile. Si tratta di energia pulita, gratuita 
e disponibile in grande quantità da trasferire dall’ambiente alle abitazioni per il nostro comfort.

Le pompe di calore GEO_ADV sono un esempio eccellente di come ottenere energia in modo efficiente e pulito: per produrre il 100% dell’energia per il 
riscaldamento è necessario solo il 25% di energia consumata, mentre il restante 75% viene ricavato dall’energia solare immagazzinata nel terreno, inoltre 
la presenza in prossimità di un bacino idrico o una falda sotterranea permette di operare lo scmbio di calore in maniera diretta sfruttando la ridotta escur-
sione termica dell’acqua.

Il calore della terra
 
La terra costituisce una fonte di calore rinnovabile. L’energia contenuta proviene dal sole e dal calore naturale della crosta terrestre. Si tratta di energia 
gratuita disponibile in grande quantità che deve solamente essere trasferita dal terreno alle abitazioni. 

L’energia geotermica è energia pulita che rappresenta una risorsa non solo per l’utente finale ma per l’intero ecosistema.



Come scambiare il calore tra il terreno e la casa

L’energia geotermica è disponibile ad una temperatura costante (circa 14°C da 20 a100 mt di profondità) durante tutto l’anno ma insufficiente per ali-
mentare l’impianto di riscaldamento.

La pompa di calore GEO trasferisce il calore dal terreno innalzando la temperatura del fluido termovettore mediante il lavoro del compressore alimentato 
esclusivamente da energia elettrica.

Questo processo è particolarmente efficiente: infatti con 1kW di energia elettrica si producono fino a 5kW di energia termica. L’efficienza è inoltre garan-
tita durante tutto l’arco dell’anno a differenza delle macchine con scambio sull’aria.

Tramite l’inversione di ciclo, durante il periodo estivo, la pompa di calore GEO è in grado di raffrescare la casa cedendo al terreno il calore prelevato dagli 
ambienti della casa, pareggiando in questo modo il bilancio energetico.

Come funziona un impianto geotermico

Il terreno su cui è costruita la casa puo’ costituire una fonte sufficiente di energia per riscaldare e raffrescare l’ambiente 
interno.

Sono possibili diverse soluzioni d’impianto in grado di effettuare lo scambio termico tra sorgente sotterranea e fluido termovettore: 
- sonde orizzontali interrate a circa 2 metri di profondità;
- acqua di falda, di fiume o di lago.

All’interno delle sonde viene fatto scorrere un fluido termovettore, in genere acqua o una miscela di acqua e glicole che permette di trasferire il calore 
alla pompa di calore GEO rendendolo disponibile per il riscaldamento, la climatizzazione e la produzione sanitaria.

Geotermia
Come funziona l’energia geotermica?



Le Aziende

Arredamenti

Ascensori

Carpenterie legno

Carpenterie metalliche - lavorazione metalli

Facciate Ventilate

Falegnamerie

Gallerie d’arte - artisti

Impianti - elettronica

Imprese edili - ristrutturazioni

Legnami e lavorazioni

Opere di scultura

Opere paesaggistiche

Pavimenti

Piscine - Accessori

Pittori - gessini - vernici

Ponteggi

Serramenti

Tappezzieri

Vacanze - Tursimo

Verande 

Vetrerie

Restauri

Saune

Case clima

Ristrutturazione bagni

Sistemi di pompaggio



Carpenterie legno

Le Aziende
Arredamenti Ascensori

9Montaggio - Manutenzione - Riparazione
Consegna e installazione di Ascensori

Via Rio Sinigo 66 - 39012 SINIGO - Merano
Sinichbachstr.66 - I-39012 Sinich bei Meran

Tel. 0473 247 172   -   Fax 0473 247 514
Cell. 335 60 42 121  -  328 81 24 084

E-Mail: info@emascensori.it

Menù aziende



Le Aziende
Carpenterie metalliche - lavorazione metalli

Menù aziende

Case clima

Dà una casa alla tua vita
www.variohaus.it

www.schlosserei-geier.it

http://www.variohaus.it
http://www.schlosserei-geier.it/


Falegnamerie

Le Aziende
Facciate Ventilate

Hinterlüftete Fassaden aus verschiedenen Materialien.
Facciate ventilate con vari materiali.

http://www.trimont.eu/

Menù aziende

Porte e finestre, arredamenti d’interni rustici e moderni
Türen und fenster, innenausbau, rustikal und modern

www.tolpeitulrich.com

http://www.trimont.eu
http://www.tolpeitulrich.com


Gallerie d’arte

Le Aziende

Menù aziende



Le Aziende
Impianti 

www.alarmcenter.it

Menù aziende

http://www.alarmcenter.it


Le Aziende
Impianti 

Impianti elettrici,  fotovoltaici ed energie alternative
www.electrofaller.com

Impianti elettrici, civili e industriali
Gruppi elettrogeni 

Notstromaggregate
Pizach 29   -   via Pizach 29

I-39038 Innichen     –   I-39038 San Candido
Tel. 0474-913209    Fax 0474-913713

Email: info@elektrogasser.it
www.elektrogasser.it

Menù aziende

www.rcimpianti.eu

http://www.elektrogasser.it
http://www.rcimpianti.eu


Le Aziende
Imprese edili - ristrutturazioni Lavorazione legnami

Impresa costruzioni  -  Bauunternehmen
http://www.volcan.bz/

Menù aziende

http://www.volcan.bz


Le Aziende
Opere paesaggisticheOpere di scultura

Menù aziende



Le Aziende

Pavimenti

Lobis
Vendita e posa terrazze in legno,

pavimenti pregiati in legno, gres porcellanato e pietra naturale.

www.lobis.biz

Massetti: alleggeriti - sabbia e cemento - autolivellanti 
pavimenti in resina, speciali e decorativi - consulenza tecnica

Estrich: leichtboden - sand und zement -  fliessenestrich - harzboden
spezial - und dekorativboden - technische beratung

http://www.bodenservice.it

Menù aziende

Bagamoro Luca
Pavimentazioni in pietra naturale e porfido

www.bagamoroluca.it

http://www.lobis.biz
http://www.bodenservice.it/
http://www.bagamoroluca.it


Le Aziende
Piscine - Accessori Pittori - gessini - vernici

“LA” copertura per piscina - 
“DIE” Schwimmbadabdeckung - 

“THE” Pool Cover
www.unthal.com

Menù aziende

Pompe per Privato e Pubblico

www.unthal.com



Le Aziende

RestauriPonteggi

Menù aziende

www.pescoller.it
Restauri con specializzazione in opere d’arte

Ristrutturazione bagni

www.badtechnik.it

http://www.pescoller.it
http://www.badtechnik.it/


TappezzieriSerramenti

Le Aziende

Produzione di finestre 
e porte finestre

 http://www.wolf-fenster.it

Menù aziende

Saune 

http://www.suedtirol-fenster.com/it/

 http://www.arboris-bolzano.com/ 

http://www.wolf-fenster.it
http://www.suedtirol-fenster.com/it/
http://www.arboris-bolzano.com/


Vacanze Verande - gazebi
Le Aziende

Menù aziende



Le Aziende
Vetrerie

Menù aziende



Il competente partner edile altoatesino specializzato in macchinari all’avan-
guardia per un servizio senza compromessi e con collaboratori qualificati.

Südtirols starker Baupartner steht für den Einsatz modernster Maschinen, 
kompromisslosen Service und qualifizierte Mitarbeiter.

Alpipont è presente da 30 anni sul mercato di costruzione, vendita e 
noleggio di ponteggi. I ponteggi flessibili di classe A del leader euro-
peo “Altrad Baumann” offrono la soluzione ottimale per ogni cantie-
re. La vostra scelta per avere sicurezza, affidabilità e competenza. 
Alpikran mette a disposizione dei propri clienti moderne gru su camion, 
innovative autogru semoventi da 30 a 200 tonnellate e gru edili di ultima 
generazione. L’impegno e la qualificata competenza del nostro team 
garantisce un servizio impeccabile sin dal primo momento.

Alpipont ist seit über 30 Jahren im Bereich Bau, Verkauf und Verleih von 
Gerüsten tätig. Flexibel anwendbare Gerüste der Klasse A des europäi-
schen Marktführers Altrad Baumann bieten die ideale Lösung für jeden Bau. 
Alpikran stellt modernste LKW-Kräne, innovative Autokräne von 30 bis 
200 Tonnen sowie Baukräne neuester Generation zum Verleih. Besonde-
re Stärke neben dem vielseitigen Maschinenpark ist das fachmännische 
Mitarbeiterteam, welches sich um die reibungslose Abwicklung des ge-
samten Fahrzeugverleihs kümmert.

AlpiPONT Srl via Museo. 33  I- 39100 Bolzano
Tel. +39 0471 300 760 Fax +39 0471 324 866

Filiale: Zona Industriale 2 I - 39011 Lana
Tel. +39 0473 290 079 Fax +39 0473 290 521

AlpiPONT Gmbh Museumsstr. 33 I- 39100 Bozen
Tel. +39 0471 300 760 Fax +39 0471 324 866

Zweigstelle: Industriezone 2 I - 39011 Lana
Tel. +39 0473 290 079 Fax +39 0473 290 521

http://www.alpipont.it


Spisser Legnami anche per opere di scultura in legno
Ditta artigianale che dal 1950 offre cirmolo di alta qualità e legno di tiglio di importazione, che è l’ideale per l’intaglio e la falegnameria.
Il mercato è prevalentemente locale e i migliori clienti della ditta Spisser sono per la maggior parte da diversi decenni i famosi scultori e fale-
gnami della Val Gardena.

Qualità e certificazione del prodotto sono elementi fondamentali dell’Azienda per fronteggiare anche la crisi di mercato attuale.   
Il  tiglio e il cirmolo  sono i cavalli di battaglia non solo per l’utilizzo da parte degli artisti del legno della Val Gardena, che esportano in tutto il 
mondo le loro opere, ma anche per l’impiego di questo tipo di legni per importanti arredi di interni.

SPISSER sas - V. SOCREP 42 - 39046 - ORTISEI (BZ) 
Tel: 0471 798087 | E-mail: spisseroscar@yahoo.it



Nell’anno 2000 è stata creta la Ditta Egger Norbert - Hydrauliker un partner competente e qualificato 
che dispone di tutte le autorizzazioni per operare nel settore idraulico e nel campo degli impianti termici.

Im Jahr 2000 wurde das Unternehmen Egger Norbert - Hydrauliker gegründet und ist ein verlässlicher 
und kompetenter Ansprechpartner in Sachen Wasser und Wärme. 
Das Leistungsspektrum unserer Firma umfasst den gesamten Bereich im Heizungs- und Sanitärwesen.

∙ Pellets e bio combustibili ecologici

∙ Combustione delle biomasse - energia rinnovabile

∙ Energia solare

∙ Geotermia - utilizzo dei calore della terra

∙ Pompe di calore - riscaldamento e condizionamento

∙ Sistemi combinati per il risparmio energetico

∙ Riscaldamento a pavimento e a pareti

∙ Bagno e architettura

∙ Sistemi di controllo di aereazione

∙ Sistemi di sfruttamento acqua piovana

∙ Impianti di aspirapolvere centralizzati

∙ Canne fumarie, manutenzione ed assistenza

∙ Condizionatori

∙ Riparazione ed assistenza al Cliente

 ∙ Pellets- und Hackschnitzelanlagen

 ∙ Biomassefeuerungsanlagen mit Puffersystem

 ∙ Solaranlagen

 ∙ Erdwärmenutzung

 ∙ Wärmepumpen - Wärmerückgewinnung - Raumkühlung

 ∙ Kombinierte Heizsparsysteme

 ∙ Fußboden- und Wandheizsysteme

 ∙ Bäder und Badeinrichtungen

 ∙ Kontrollierte Wohnraumlüftung

 ∙ Regenwassernutzungsanlagen

 ∙ Zentrale Staubsaugeranlagen

 ∙ Kaminsysteme und Sanierung

 ∙ Klimaanlagen

 ∙ Wasseraufbereitung

 ∙ Reparaturen - Wartung und Kundendienst

EGGER NORBERT- Hydrauliker - Heizung - Sanitär- Gas- und Solaranlagen
39010 Mölten - Kasslboden, 1

Tel. 0471 667050 - Cell. 3491563426 - Fax 0471 667368
E-mail: egger.norbert@rolmail.net



In base alla nostra esperienza ed ai continui corsi di aggiornamento - anche nell’ambito del sistema Casa Clima 
- siamo in grado di offrire specifica consulenza ed assistenza per la progettazione della migliore soluzione impian-
tistica secondo le esigenze del cliente.

La scelta di materiali di alta qualità ed una buona progettazione daranno la sicurezza di un buon funzionamento 
dell’impianto e di una lunga durata.

Per ogni lavoro eseguito a regola d’arte e secondo le normative vigenti verrà inoltre rilasciata adeguata garanzia 
per la tranquillità del cliente.

Siamo a Vostra disposizione e ci potete contattare sia telefonicamente e che via e-mail. 

Potete inoltre trovarci sulla pagina web 
www.meinhandwerker.lvh.it

Durch ständige Aus- und Weiterbildung in allen Bereichen - auch im Bereich Klimahaus - können wir den Bedür-
fnissen und Anforderungen unserer Kunden mit professioneller und umfangreicher Beratung zur Seite stehen. 

Die genau abgestimmte Auswahl der Produkte und die qualitativ hochwertigen Materialien sind die besten 
Voraussetzungen für funktionelle und langlebige Installationen.

Fach- und termingerechte Arbeitsausführungen sowie Serviceleistungen nach Bauabschluss bürgen für viele 
zufriedene Kunden.

Kontaktieren Sie uns per E-mail oder Telefon. Wir beraten Sie gerne ausführlich. 

Sie finden uns auch unter 
www.meinhandwerker.lvh.it

39010 Mölten - Kasslboden, 1
Tel. 0471 667050 - Cell. 3491563426 

Fax 0471 667368 
E-mail: egger.norbert@rolmail.net



39040 Petersberg - Hennewinkl 6 Tel. 0471 615236 
FISI-Kodex BZE3 Steuerkodex 80017770217 
scpetersberg@rolmail.net

Skilift Panorama S364h

Intervista al sig. Santa Martin, presidente della societa’ sportiva 

Monte San Pietro è una pittoresca frazione del comune di Nova Ponente, abbracciata da prati e boschi 1380 mt di altitudine. 
La straordinaria bellezza della natura in tutte le sue stagioni, unita ad una ricca e accogliente proposta turistica, fanno di 
questo pease di 600 abitanti un luogo ideale per trascorrere le vacanze estive ed invernali. Qui, a poche distanze dal caos 
quotidiano, la natura, lo sport e l’impegno della gente del luogo collaborano in perfetta armonia per regalarci indimenticabili 
momenti di pace e benessere.  

Il Sig. SANTA MARTIN, che da 35 anni con immutato entusiasmo ricopre il ruolo di Presidente della SOCIETA’ SPORTIVA “SPORT 
CLUB PETERSBERG” DI MONTE SAN PIETRO, ci parla delle attrattive turistiche del luogo, in particolar modo della SCIOVIA. 

D:	 Qual’è la storia di quest’impianto, com’è nato e come si è 
evoluto?
R: 	 Questo skilift è stato costruito quarant’anni fa, da un privato che nel 2003 
voleva interrompere l’attività e vendere tutto. La nostra società sportiva ha deciso 
di intervenire, acquistando l’impianto e assumendosene tutti gli oneri. Visto che 
era un’impianto vecchissimo,  abbiamo dovuto ricostruirlo completamente. Con la 
collaborazione dell’amico Widman Thomas al posto dell’impianto vecchio ne abbi-
amo costruito uno nuovo. Abbiamo fatto una nuova sezione: costruito una nuova 
stazione a monte e una a valle, un nuovo impianto per fare la neve artificiale, 
laghetto per la riserva d’acqua. Abbiamo rinnovato il sistema di produzione neve 
artificiale e spianato la pista. E’ stato un notevole investimento di lavoro e denaro. 

D:	 Quali sono le caratteristiche? 
R: 	 Ha un dislivello di 120 mt, la lunghezza di 600 mt e la portata di 720 per-
sone all’ora. L’aumento della portata rispetto allo skilift vecchio ha comportato di 
dover allargare anche le piste che altrimenti non sarebbero state sufficienti. Qui 
vengono ad allenarsi i ragazzi nella fascia d’età tra 8 e 15 anni, appartenenti anche 
alle altre società sportive. L’impianto è aperto sette giorni su sette; durante la 
settimana lavorativa solo nei pomeriggi, dalle 13.30 alle 17.00, nei fine settimana 



e durante le vacanze anche di mattina. Visto che abbiamo l’illuminazione, due volte alla settimana è aperto 
anche di sera.
 
D:	 Come incidono i costi di gestione di un impianto sul bilancio? 
R: 	 Per la ricostruzione di questo impianto abbiamo speso oltre un milione di euro. La nostra società si 
è impegnata in un tale investimento, con relativi debiti nei confronti di provincia e comune, con lo scopo 
di mantenere vivo lo skilift in zona.  E’ l’unica società rimasta proprietaria dello skilift, ed è una cosa straor-
dinaria perché i piccoli impianti sono costretti a chiudere. Negli ultimi trent’anni oltre cento di essi sono 
spariti. Invece è un luogo di condivisione, molto importante per il paese, e bisogna avere molto entusiasmo 
per portarlo avanti. Si lavora anche per niente per mantenerlo vivo. In otto anni siamo riusciti ad estinguere 
la maggior parte del debito iniziale.

D:	 Il clima sta cambiando, c’è sempre meno neve, come riuscite a far fronte a tale 
problematica? 
R: 	 Effettivamente questo problema esiste, lo dobbiamo affrontare tutti. Noi abbiamo fatto un nuovo 
impianto per la produzione di neve artificiale. Sulla lunghezza di 600 mt ci sono 4 cannoni che, quando c’è 
l’imidità giusta, lavorano a tutto gas. Più è basso il livello di umidità e meglio è. Per esempio, se l’umidità è 
tra 40 e 60%, e la temperatura da -2 a -10, è un buon momento per fare la neve. In brevissimo tempo si deve 
riuscire a fare tutto. Solitamente ci vogliono una settimana di tempo e quattro persone. È necessario fare 
sempre accurati controlli, anche perché la nave si consuma, si perde un po’. Se produciamo 40 cm per fare 
il fondo, tengono circa fino alla fine di marzo. Abbiamo le macchine per sistemare le piste, per livellare la 
superficie. Bisogna sempre fare controlli. 

D:	 Quale dovrebbe essere il rapporto tra iniziativa pubblica e privata per un 
maggiore afflusso turistico?
R: 	 Per noi sono molto importanti le salite che fanno i ragazzi. Per ogni salita ricaviamo una certa som-
ma. È necessario che sia un flusso continuo di persone, ragazzi compresi, perché i costi sono sempre uguali 
e in una stagione ammontano a circa 45.000 Euro. Per andare incontro alle famiglie noi abbiamo addotato 
un’attraente politica dei prezzi: i bambini fino a 6 anni usano lo skilift gratis. Gli altri pagano 10 Euro gior-
nalieri, e gli adulti 13. Al confronto con altri posti dove lo skipass giornaliero costa sui 40 euro, c’è un ris-
parmio notevole. Contiamo inoltre sulla pubblicità, nonché sul resto dell’offerta turistica. Nel paese ci sono 
anche due alberghi di quattro e due stelle e una pizzeria. 



D:	 Cos’altro offre la Vostra stupenda zona al turista? 
R: 	 Qui c’è il santuario di Pietralba con la chiesa barocca del XVII secolo, meta di pellegrini provenienti da tutta l’Europa. Monte San Pietro è a mezz’ora di distanza 
dall’autostrada e a tre quarti d’ora dall’aeroporto di Bolzano. Siamo vicini al Geopark Aldino, una sorta di Piccolo Grand Canyon degli Stati Uniti. Abbiamo un campo di golf con 18 
buchi, frequentato molto bene nelle stagioni calde, e un campo multiuso con erba artificale per giocare a calcio tennis e pallavolo. Per i bambini c’è il parco giochi. Qui si possono 
fare delle passeggiate infinite. Si può far sci da fondo. Ci sono 60 km di pista di fondo che, durante i mesi estivi, si trasforma in un meraviglioso percorso per mountain bike. 

D:	   Quali sono attualmente i problemi più importanti da risolvere e come vede il futuro in qualità di imprenditore in quest’ambito?
R:	   Io sono il presidente di questa società sportiva da quando avevo 18 anni. Bisogna avere fiducia, avere le idee e darsi da fare. È vero che adesso c’è crisi, e la gente ha sem-
pre meno soldi, ma credo che proprio per questo i piccoli impianti come il nostro possono avere futuro. Qui la famiglia spende molto di meno che altrove. Inoltre ci sono tantissimi 
contenuti, che, specie per bambini, sono una cosa stupenda. Io sono un ottimista per natura: se si guardassero sempre solo i soldi, bisognerebbe togliere tutto. Invece, c’è un forte 
senso sociale di condivisione in tutto ciò. La nostra società, per esempio, organizza almeno dieci gare di sci, seguite da gentiori e bambini.  Ed è meraviglioso vederli tutti insieme. 
È importante favorire gli incontri tra la gente. 



CHRISTIAN BROLL: “EFFICIENZA E QUALITÀ”.
L’attività della ditta “Christian Broll” ha inizio ad Ortisei nel 1972, essa esegue sia per l’interno che per l’esterno lavori di imbiancatu-
ra, decorazioni (stemmi, greche, etc…), isolamenti a cappotto, stucchi, pareti in cartongesso con fini sia estetici che termoacustici, 
risanamento di cemento a vista: tutto ciò coniugando sapientemente l’uso di moderne tecnologie con una spiccata sensibilità 
per i dettagli e i lavori di fino.
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Sempre informato sulle ultime novità del mercato in quanto a tecnologie, materiali, sistemi di lavorazione, il Signor 
Broll ha anche una particolare attenzione al rispetto dell’ambiente.

Fra le varie proposte della ditta c’è il Pandomo che consente di creare un’infinita varietà di superfici (anche la possibilità  di inte-
grare loghi per le aziende che desiderano il loro marchio sul pavimento) che si presentano come lastre di pietra naturale senza 
fughe, lisce come la seta ma allo stesso tempo resistenti a pressioni, abrasioni e acqua.

Efficienza e qualità sono elementi cardine della ditta del Signor Broll che ha saputo nel corso degli anni farsi apprezzare per i suoi 
lavori di vario genere (comprese opere di risanamento di superfici danneggiate da muffe che troppo spesso per inesperienza ven-
gono trattate in maniera inadeguata): per abitazioni private, alberghi, centri abitativi, etc…
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Mi chiamo Martin Mitterstieler e sono il responsabile della ditta 
Mitterstieler Martin & Co. snc.
Ecco una piccola descrizione della nostra attività professionale di artigiani.

Descrizione lavori
Siamo una società che si occupa di pittura edile e cartongesso. 
Dipingiamo muri interni e facciate esterne come si vede nella foto. 
Anche le decorazioni sono la nostra specialità.
Come si vede nelle due foto rimanenti siamo esperti anche di cartongesso. 
Negli archi si deve avere la precisione e la cautela di fare lavori perfetti.

MITTERSTIELER MARTIN & Co. Ditta Con 40 Anni Di Esperienza
MITTERSTIELER MARTIN & Co. Firma mit 40 Jahren Erfahrung

Mein Name ist Martin Mitterstieler und bin der Verantwortliche der Firma 
Mitterstieler Martin & Co. OHG.
Eine kleine Beschreibung unserer Aktivität.

Beschreibung:
Wir sind eine Firma, die Maler- und Gipskartonarbeiten im Baugewerbe verrichtet.
Bei Malerarbeiten sind wir im Innenbereich sowie im Außenbereich tätig.
Außenfassaden wie im Foto abgebildet. Dekorationen sind unsere Spezialität.
Wie man in den restlichen Fotos betrachten kann, sind wir auch im Bereich Gipskarton tätig.
Bei den Rundbögen ist Genauigkeit gefragt um eine gute Arbeit zu gewährleisten.

MITTERSTIELER MARTIN & CO. OHG  -  St. Anton 89 - 39050 Völs am Schlern/Fié allo Sciliar  -  Tel./Fax 0471-725670    Mobil 338-8896945   e-mail: mitterstieler@dnet.it
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